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Oggetto: Sospette pressioni americane su OGM in Europa

Secondo quanto riportato dall'agenzia di stampa italiana Ansa il 5 maggio 2011, il Commissario 
europeo all'agricoltura, Dacian Cioloș, in un'intervista al quotidiano rumeno “Adevărul” avrebbe 
dichiarato che gli Stati Uniti stanno spingendo l'UE affinché adotti la stessa politica aperta nei 
confronti delle coltivazioni OGM già messa in opera dall'altra sponda dell'Atlantico e nel resto del 
mondo, malgrado la reticenza dei consumatori verso prodotti alimentari geneticamente modificati. Il 
Commissario Cioloș, dopo aver precisato che il responsabile del dossier OGM alla Commissione 
europea è il Commissario John Dalli, avrebbe affermato che i contadini dovrebbero poter scegliere ciò 
che vogliono coltivare, inclusi gli OGM, ma che anche quelle scelte non dovrebbero essere a 
detrimento di coloro che scelgono di coltivare in modo tradizionale.

A oggi solo due tipi di prodotti OGM possono essere coltivati in Europa: la prima tipologia di mais 
(MON810) e la cosiddetta “patata Amflora” per uso industriale. Ciononostante più di 10 altri prodotti 
OGM hanno già iniziato la procedura d'autorizzazione UE.

Può la Commissione confermare le dichiarazioni del Commissario Cioloș? Può spiegare la 
Commissione in che cosa consistono le “pressioni” degli Stati Uniti nei confronti dell'UE? La 
Commissione è al corrente di altre “pressioni” degli Stati Uniti nei confronti dell'UE in altre importanti 
politiche dell'Unione? Non ritiene la Commissione che, qualora le affermazioni del commissario Cioloș 
fossero confermate, ci troveremmo di fronte a una grave ingerenza di un Paese esterno in una 
politica UE importante come quella delle coltivazioni OGM?


